AIRDanza - Associazione Italiana per la Ricerca sulla Danza
in collaborazione con ICBSA
presenta l'incontro


Luciana Savignano 
tra corpo e memoria
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Luciana Savignano – foto di Alessio Buccafusca

Giovedì 15 aprile alle ore 13.45

presso
Istituto Centrale per i Beni Sonori e Audiovisivi (ICBSA)
Via Michelangelo Caetani 32, Roma
Ingresso gratuito

Martedì 15 aprile, alle ore 13.45, presso l'Istituto Centrale per i Beni Sonori e Audiovisivi (via Michelangelo Caetani 32, Roma), nell'ambito del nuovo ciclo di incontri Il corpo del XX e XXI secolo: mappatura, conservazione, trasmissione della danza in Italia, è in programma l’incontro con una indiscussa protagonista della danza italiana e internazionale Luciana Savignano, dal titolo Luciana Savignano tra corpo e memoria.
Ne parlerà la stessa Luciana Savignano in dialogo con Emanuele Burrafato, danzatore, coreografo e storico della danza; modera Roberta Albano, docente di Storia della danza all’Accademia Nazionale di Danza.
Continua, così, nel 2025 con il ciclo d'incontri ideato da AIRDanza in collaborazione con l'Istituto Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi, l’impegno profuso da AIRDanza nella riflessione e documentazione sulla danza del Novecento.  L’incontro con Luciana Savignano prosegue il ciclo degli appuntamenti che ospita ballerini, coreografi e maestri che si sono dedicati nell'ambito della danza classica e del balletto moderno e contemporaneo.
Luciana Savignano, musa di Maurice Béjart, è considerata «una delle più interessanti e versatili protagoniste della danza italiana degli ultimi decenni, applaudita all’unanimità dalla critica internazionale». Lo stesso Burrafato, autore del libro Luciana Savignano, l’eleganza interiore (Gremese editore, 2016) sostiene che Luciana Savignano «rappresenta un carattere unico nel panorama della danza italiana proprio perché sfugge a qualsiasi tipo di classificazione, è il suo stesso percorso che lo testimonia. Luciana si è formata nel tempio romantico della danza classica italiana, il Teatro alla Scala, si è perfezionata in un altro grande tempio della danza mondiale, il Teatro Bolshoi di Mosca, eppure, nonostante questo, Luciana non si può definire una danzatrice classica, ovviamente nel senso più tradizionale del termine. Così come non può essere definita una danzatrice contemporanea. Il suo percorso è stato una continua sperimentazione, una continua contaminazione tra generi […].»
Il suo repertorio è vastissimo, impossibile riassumerlo in poche righe, ricordiamo solo che Maurice Béjart, nei primi anni ’70 l’ha invitata nella compagnia Les Ballets du XXe siècle, creando su di lei il ruolo de Ce que l’amour me dit, ma è con Boléro che Savignano esprime tutte le sue doti di ballerina «proiettata verso la modernità».
Dal 1995 collabora con la coreografa Susanna Beltrami con la quale fonda nel 1998 la Compagnia Pier Lombardo Danza. 
Nel 2009 è uno dei giudici del talent show di Rai2 Italian Academy2. Luciana Savignano è impegnata anche nel sociale, come testimonial a titolo gratuito delle associazioni confederate per la malattia di Parkinson.
In allegato:

· Comunicato stampa

· Note biografiche di Luciana Savignano
· Curriculum di Emanuele Burrafato
· Locandina dell'evento

· 2 foto di Luciana Savignano realizzate dal fotografo Alessio Buccafusca
Siamo a disposizione per ulteriori informazioni e possibili interviste.
Ufficio Stampa
Alessandra Pistolese
mail: alessandra.pistolese@gmail.com
AIRDanza
mail:airdanza.info@gmail.com-info@airdanza.it
